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La nuova stagione del Teatro Comunale Quirino del Giorgio nel Borgo  
di  Vigonza si presenta come una proposta a 360 gradi, in cui saranno 
rappresentate molte delle infinite sfaccettature che un Teatro riesce ad 
accogliere. Non solo generi diversi, bensì espressioni artistiche diverse, perché 
il Teatro è Il Palcoscenico.
Mi piace sottolineare come la proposta sia il frutto di un intenso e fruttuoso 
lavoro di squadra rispetto al quale rivolgo a tutti un vivo ringraziamento. 
Perciò, ci vediamo a teatro.

Innocente Stefano Marangon
Sindaco di Vigonza

Andare a teatro produce una discontinuità nella nostra routine: non andiamo 
semplicemente a vedere qualcosa, ma veniamo proiettati nelle dimensioni 
dell’invenire e dell’interrogare: il teatro ci dà l’opportunità di scoprire chi siamo 
attraverso le immagini e i suoni delle parole, sollecitando dubbi e curiosità, 
risvegliando frammenti di memoria. Così lo spettacolo diventa un percorso 
e l’homo ludens in scena è occasione per leggere dentro di noi le tracce di 
una vita intera. Sentiamo di avere il compito di tutelare la forza formatrice del 
teatro in quanto luogo dell’incontro con gli altri e con se stessi: vi auguriamo 
che gli spettacoli scelti siano fucina di idee e palestre per i sentimenti, capaci 
di dare forma nuova ai vostri pensieri e ai vostri gesti.

Greta Mazzaro 
Assessore alla Cultura

Mai come nel caso di Vigonza, riferendoci ad un territorio vasto tra le province 
di Padova e Venezia, il Teatro non è solo spazio adibito ad attività culturali, di 
spettacolo e varie, ma è soprattutto luogo storico identitario della comunità 
locale. Lo è per il contesto storico urbano nel quale è inserito, per l’iconografia 
novecentesca legata alla figura dell’architetto Quirino De Giorgio e come luogo 
stesso, all’interno del Borgo storico. È da poco stato avviato un percorso di 
ri-definizione della sua funzione con linee di lavoro/progettualità che diano 
valore e visibilità al Borgo intero, come centro di promozione culturale e 
sociale dell’intera comunità, che insieme all’importante Archivio delle opere 
di Quirino De Giorgio aggiorni e rilanci quella vocazione ad agorà cittadino 
immaginata negli anni ‘30. E anche le botteghe artigiane che abitano il Borgo 
Storico, portano infine nuove energie e centralità all’interno del sito, attraverso 
connessioni tra mondo artistico culturale e settore produttivo.

Cristina Palumbo
Coordinamento artistico-culturare

Via Cavour

Via Grandi                                                               Via Roma

Via j. R uffini

V
ia

 O
ro

bo
ni

              Via Mazzini

Via della Costituzione

V
ia

 P
is

ac
an

e

V
ia

 R
is

or
g

im
en

to

Via Manin

Via Armistizio

Vi
a 

M
u

n
ic

ip
io

V
ia

 F
an

in

Via
 N

oa
le

se

V
ia

 P
as

to
re

Piazza Zanella

MARCHIORO

AL VIGÒ

CHIESA

SUPERMERCATO

MOVEMBIK

TEATRO
QUIRINO

DE GIORGIO

TEATRO
QUIRINO

DE GIORGIOPADOVA

COMUNE DI
VIGONZA

P

P

P

P

P

P

P

P

ALI

P

TR
EV

IS
O



4

#TEAMPOPRESENTE 2019-20 5
Teatro danza e musica al borgo di Vigonza
a cura di Echidna Associazione Cuturale

RITRATTI D’ATTORE 2019-20  15
Stagione teatrale amatoriale 
a cura di Associazioe Teatrotergola

A TEATRO CON LE SCUOLE  19
a cura di Associazione Culturale Teatro&Sogni 
e di coop Tam Teatromusica

LABORATORI teatrali RITORNI  21
a cura di Amor Vacui/ Mare Alto Teatro
  
ALTRE ATTIVITÀ 22

INFORMAZIONI E PREZZI 23

Compagnia Teatrale TAM TEATROMUSICA 
per la Produzione dello spettacolo OR, NON VEDI TU? Leonardo, dell’occhio e della 
mano . Presentazione dello spettacolo 1 dicembre 2019 ore 16 e 2 dicembre ore 10

Compagnia Teatrale TEATRO STABILE DEL VENETO “C.GOLDONI” 
per la produzione dello spettacolo LA BANCA POPOLARE testo di Romolo 
Bugaro, regia Alessandro Rossetto. 
Restituzione in data da definire.

Compagnia Teatrale TEATRO TERGOLA 
per la produzione dello spettacolo SMITH & WESSON di Alessandro Baricco, regia 
di Monica Minotto, in scena SABATO 18 APRILE 20ore 21.00

Residenze Artistiche al teatro Quirino de Giorgio

PROGRAMMA
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#TEAMPOPRESENTE 2019-20 5
Teatro danza e musica al borgo di Vigonza
a cura di Echidna Associazione Cuturale

RITRATTI D’ATTORE 2019-20  15
Stagione teatrale amatoriale 
a cura di Associazioe Teatrotergola

A TEATRO CON LE SCUOLE  19
a cura di Associazione Culturale Teatro&Sogni 
e di coop Tam Teatromusica

LABORATORI teatrali RITORNI  21
a cura di Amor Vacui/ Mare Alto Teatro
  
ALTRE ATTIVITÀ 22

INFORMAZIONI E PREZZI 23

Domenica 10 
NOVEMBRE

ore 20

7,00 € INTERI 
5,00 €  Over 65, studenti universitari e iscritti scuole danza

www.lasferadanza.it

BIGLIETTI Vendita biglietti il giorno stesso dello spettacolo presso il teatro dalle ore 18.00

Calore, il primo lavoro coreografico di Enzo Cosimi, debutta a Roma nel settembre 
del 1982. Impostato su un’energia vigorosa e ritmi serratissimi, era nato per 
interpreti non-danzatori, pur riconoscendosi in pieno in una scrittura di danza. 
Cosimi scriveva: la realtà è devastata da gelide atmosfere, pensiamo di voler 
“annusare” una nuova aria, un nuovo vento in cui l’energia nel suo ritornare al 
nulla senza illusione, abbia come qualità un senso di profonda serenità, di caldo, 
di calma relativa. 

Lo spettacolo è un viaggio visionario dove all’interprete è richiesto un processo 
di regressione che serve come traccia per disegnare un’età dell’infanzia e 
dell’adolescenza infinita. Giuseppe Bartolucci scriveva: qui la ginnastica e la danza 
si fanno avanti e vengono corrose, il sudore è accettato come passaggio, la fisicità 
è fatta pervadere di accensioni a catena e senza fine.

Compagnia di danza 
Enzo Cosimi

CALORE 

Regia, coreografia, scena, costumi Enzo Cosimi con Francesco Marilungo, Riccardo 
Olivier, Francesca Penzo, Alice Raffaelli. 
Musiche (a cura di Enzo Cosimi) Glenn Branca, Benjamin Britten, Liquid-liquid, Chris 
Watson. Musica popolare africana, disegno, luci Stefano Pirandello nell’ambito del 
progetto Ric.ci – Reconstruction Italian Contemporary Choreography anni ottanta-
novanta. Ideazione e direzione artistica Marinella Guatterini

#TEMPOPRESENTE 2019-20 
XVI Festival int.le di Danza 
LASCIATECI SOGNARE 
La Sfera Danza
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Sabato 16 
NOVEMBRE

ore 21

Un essere per metà scimmia e per metà uomo appare sul palcoscenico. È un vero 
fenomeno: un animale che parla, canta e balla. Un buffone, un mostro comico. È 
nato dalle ferite dell’anima di Franz Kafka, nel 1917, mentre i nazionalismi facevano 
tremare le vene dell’Europa. Rivive oggi, dopo cent’anni, in una nuova riscrittura di 
Giuliana Musso, con una più forte consapevolezza politica ed esistenziale. 

Si rivolge ad un auditorio di illustri Accademici, all’alta società del pensiero e della 
scienza e racconta la sua storia. Scimmia libera, unica sopravvissuta di una battuta 
di caccia, catturata, ingabbiata e torturata, non può fuggire e per sopravvivere alla 
violenza sceglie l’adattamento: imita gli umani che l’hanno catturata, impara ad 
agire e a ragionare come loro. 
La scimmia dunque deve dimenticare la vita nella foresta, rinunciare a sé stessa, 
ignorare la chimica del proprio corpo e così imparare. Imparare il nostro linguaggio. 
Impara ad ignorare l’esperienza, a pensare senza sentire. 

“La Scimmia” è il racconto di una strategia di sopravvivenza che prevede la 
perdita di sé stessi e del proprio sentire nel corpo. È la descrizione di un’iniziazione 
inevitabile alle solite vecchie regole del gioco del patriarcato, che impone la 
rinuncia all’intelligenza del corpo, al sapere dell’esperienza e dell’emozione.

di e con Giuliana Musso
LA SCIMMIA 

Liberamente ispirato al racconto 
“Una Relazione per un’Accademia” di 
Franz Kafka traduzione e consulenza 
drammaturgica di Monica Capuani 
musiche originali composte ed eseguite 
da Giovanna Pezzetta movimento a cura 
di Marta Bevilacqua. Produzione La Corte 
Ospitale

#TEMPOPRESENTE 2019-20 TEATRO
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Domenica 1
DICEMBRE

ore 16.30

Un linguaggio sospeso tra immagine e suono, contraddistinto da segni essenziali 
che contengono una profonda relazione con il mondo reale senza mai descriverlo. 
La scrittura intesa come una partitura di immagini e suoni, fatta di simboli visivi e 
sonori caratteristica di Flavia Bussolotto e del Tam, incontra la ricerca di Rosanna 
Sfragara sulla relazione attore-pubblico e sul corpo in scena, inteso come mappa 
di infiniti paesaggi emotivi, e la ricerca di Antonio Panzuto sullo spazio scenico, le 
materie che danno vita a macchine teatrali e visioni secondo una drammaturgia 
pittorica che procede per affinità e corrispondenze.

Una creazione teatrale, poetica e capace di far risuonare in ogni spettatore la 
parole di Leonardo:

con Rosanna Sfragara, Marco Tizianel

OR, NON VEDI TU?
LEONARDO, DELL’OCCHIO E DELLA MANO

Video Alessandro Martinello
Scene Antonio Panzuto
Regia Flavia Bussolotto
Tam Teatromusica, coproduzione 
con Teatro Stabile del Veneto, 
Operaestate Festival Veneto e 
Comune di Vigonza

#TEMPOPRESENTE 2019-20 

Tam Teatromusica

“Chi perde il vedere 
perde la veduta 
e la bellezza de 

l’universo e resta 
a similitudine d’un 

che sia chiuso 
in vita in una 

sepoltura, nella 
quale habbia moto 

e vita. 
Or, non vedi tu, 

che l’occhio 
abbraccia la 

bellezza di tutt’il 
mondo? ”

TEATRO DEI RAGAZZI
E DELLE FAMIGLIE

TEATRO
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Sabato 21 
DICEMBRE

ore 21

Il Coro Serenissima di Vigonza, 
prima associazione nella nascente 
realtà culturale locale, è sorto alla 
fine del 1974, con l’intento di portare 
il proprio contributo alla tradizione 
della coralità musicale popolare 
quale testimonianza di vita vissuta. 
Impegnato da sempre nella ricerca 
di novità canore, dai tradizionali canti 
di montagna si è progressivamente 
aperto al più vasto repertorio di canti 
di origine popolare delle regioni 
italiane e del folclore internazionale, 
includendo anche brani di musica 
contemporanea, di ispirazione 
religiosa e della tradizione natalizia. 
Perseguendo, di preferenza, la 
formula dello “scambio culturale”, il 
Coro Serenissima ospita il Coro “Voci 
dal Mondo”. 

L’esperienza del coro Voci dal Maondo 
nasce nel 2008 nel difficile quartiere 
di Via Piave a Mestre come progetto 
socioculturale, poi ha sviluppato e 
consolidato nel tempo una solida 
pratica di “Comunità Musicale” 
pensando il canto e la musica come 
territorio di incontro e scambio tra 
persone di etnie, culture, tradizioni, 
religioni ed età diverse. L’approccio 
è stato appunto la proposta di un 
canto appartenente alla propria 
cultura come modo attraverso il 
quale presentare se stessi e un 
po’ della propria storia al resto del 
gruppo. Il repertorio è un insieme 
di canti e Musiche tradizionali dal 
mondo. Ecco che la musica assume 
il valore fortissimo di mediazione e di 
facilitatore di relazione, un’occasione 
di incontro tra persone, passioni, 
emozioni, parole, saperi e piaceri. 
Una musica quindi che lega, che offre 
la possibilità di riunire le persone 
e di approfondire conoscenze 
culturali e sociali. Un’opportunità 
per scambiarsi le storie e le 
esperienze, per far conoscere paesi 
di provenienza e frammenti di vita 
vissuta qui e altrove. Un modo per 
raccontare chi siamo e quale futuro 
possiamo immaginarci, legati da un 
destino comune.

#TEMPOPRESENTE 2019-20 

VOCI DI NATALE
PER I DIRITTI E PER LA PACE

Coro Serenissima
Coro Voci dal Mondo

diretto da M.o Stefano Zanella
diretto da M.a Giuseppina Casarin

INGRESSO A 
OFFERTA LIBERA
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#TEMPOPRESENTE 2019-20 
TEATRO DEI RAGAZZI 
E DELLE FAMIGLIE

Domenica 19
GENNAIO

ore 16.30

con Flavia Bussolotto, 
Alessandro Martinello

PICABLO
DEDICATO A PABLO PICASSO

Tam Teatromusica

Ideazione Michele Sambin
Scrittura Pierangela Allegro 
Regia Michele Sambin
Composizione ed esecuzione musiche 
Michele Sambin
Video animazione Raffaella Rivi
Sistemi interattivi Alessandro Martinello, 
Luca Scapellato

“A quattro anni dipingevo come 
Raffaello, mi ci è voluta una vita intera 

per imparare a disegnare come 
un bambino. (P.P.)”

All'inizio è un Picasso vecchio quello che 
dal suo studio ci guarda. Lentamente 
andrà indietro nel tempo fino a tornare 
bambino. Nello studio, sui cavalletti, sono 
posati i pannelli/quadro e c'è un gran da 
fare a spostarli più avanti o più indietro a 
destra o a sinistra per cogliere frammenti 
delle immagini proiettate, con movimenti 
lenti o con ritmica concitazione. Sono i 
quadri, la pittura, a ispirare e guidare le 
azioni dei performer che, nelle vesti dei 
due Custodi del circo museo ambulante 
Picablo, ci invitano ad entrare nella 
magia dell'arte visiva. Pablo Diego Josè 
Francisco Juan Maria Cipriano Clito 
Patricio sono solo alcuni dei tanti nomi di 
Picasso, primo indizio di una personalità 
sfaccettata e multiforme, la cui arte è 
piena di motivi ricorrenti e invenzioni 
straordinarie. Nella sua sterminata 
produzione abbiamo individuato alcuni 
temi e ricercato il ritmo interno delle 
immagini pittoriche. E così, come il lavoro 
artistico di Picasso è racchiuso in periodi, 
abbiamo racchiuso il nostro lavoro teatrale 
in episodi. Tutto ha inizio nello studio del 
pittore. E' lì che i quadri prendono vita, 
vengono interpretati, abitati e trasformati. 
Lo studio, luogo di scoperte e rivelazioni 
inattese, si apre poi all'esterno. Un esterno 
attraversato in compagnia di saltimbachi 
e tori, ballerine, colombe, arlecchini e 
toreri.

INGRESSO A 
OFFERTA LIBERA
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Domenica 26 
GENNAIO

ore 18

#TEMPOPRESENTE 2019-20 

Andrea Pennacchi - Giorgio Gobbo
DA QUI ALLA LUNA
di Matteo Righetto
regia Giorgio Sangati
Teatro Stabile del Veneto “C. Goldoni”

Fine ottobre 2018, la tempesta “Vaia” 
devasta le Alpi orientali spazzando 
via 16 milioni di alberi, che, messi in 
fila uno dopo l’altro, coprirebbero 
grosso modo la distanza che ci 
separa dalla luna. Matteo Righetto, 
ricostruisce con precisione i fatti in 
una sorta didelicatissimo requiem 
per una montagna violentata e 
abbandonata. E’ un racconto corale 
che ci fa rivivere senza retorica l’orrore 
di quei giorni attraverso lo sguardo 
degli abitanti delle vallate bellunesi: il 
muratore Silvestro, Paolo, un giovane 
studente e la vecchissima Agata. A 
dare voce e corpo ai protagonisti 
di questa storia il talento di Andrea 
Pennacchi, con la sua ironia e la 
sua umanità, accompagnato dalle 
musiche evocative di Giorgio Gobbo 
alla chitarra. Se l’attualità del testo 
è evidente lo spettacolo ci porta a 
riflettere più in generale sul nostro 
rapporto con la natura, un legame 
spezzato ormai da tempo, che ci 
conviene recuperare se non vogliamo 
distruggere il nostro stesso futuro.

Giorgio Sangati

Da qui alla luna è stato pensato 
e scritto immediatamente dopo il 
disastro ambientale che alla fine di 
ottobre del 2018 ha colpito le Alpi nord 
orientali. Tale evento catastrofico, 
che è riuscito a vincere la millenaria 
resilienza delle nostre conifere, ha 
suscitato un intreccio drammaturgico 
sviluppato in tre monologhi, un 
tema urgente e improcrastinabile, 
quello del cambiamenti climatici. “Le 
immagini sepolcrali di quell’infinità 
di alberi schiantati al suolo, stesi 
come cadaveri, si sono fissate nei mie 
occhi e lì rimarranno per anni”, ha 
affermato Righetto. Il risultato è un 
testo potente che, tra teatro civile e 
teatro di narrazione, tra drammaticità 
e ironia, scava negli animi umani di 
chi tale tragedia l’ha vissuta a proprie 
spese, con la consapevolezza che 
dopo quel fatto niente sarà più come 
prima. Per l’autore, a cento anni 
esatti dalla fine della Grande Guerra, 
quegli abeti divelti e schiantati 
rappresentano i caduti di un nuovo 
conflitto mondiale: una guerra 
“ambientale” che dimostra quanto 
la montagna, la nostra montagna 
apparentemente inscalfibile, sia in 
verità fragile ed esposta ai peggiori 
pericoli, esattamente come l’uomo 
contemporaneo che tuttavia si crede 
invincibile. Come se quegli abeti rossi 
fossimo noi. Uno a uno. Atterrati e 
stesi per sempre. 

Matteo Righetto

TEATRO
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#TEMPOPRESENTE 2019-20 TEATRO

Domenica 23
FEBBRAIO

ore 21

Simone Cristicchi
ESODO

Al Porto Vecchio di 
Trieste c’è un “luogo della 
memoria” particolarmente 
toccante: il Magazzino n. 
18. Racconta di una pagina 
dolorosa della storia d’Italia, 
di una complessa vicenda 
del nostro Novecento mai 
abbastanza conosciuta, e 
se possibile resa ancora 
più straziante dal fatto che 
la sua memoria è stata affidata non a un imponente monumento ma a tante, 
piccole, umili testimonianze che appartengono alla quotidianità. Nel porto vecchio 
di Trieste, il Magazzino N.18 conserva sedie, armadi, materassi, letti e stoviglie, 
fotografie, giocattoli, ogni bene comune nello scorrere di tante vite interrotte 
dalla storia, e dall’Esodo: con il Trattato di Pace del 1947 l’Italia perse vasti territori 
dell’Istria e della fascia costiera, e circa 300 mila persone scelsero - davanti a una 
situazione dolorosa e complessa - di lasciare le loro terre natali destinate a non 
essere più italiane. 

L’esodo istriano rivive tra musica e racconti portati in scena da un magistrale 
Simone Cristicchi. Si rievoca il dramma delle foibe e dell’esodo istriano avvenuto 
alla fine della seconda guerra mondiale quando quei territori furono occupati 
dall’esercito popolare di liberazione della Jugoslavia del maresciallo Tito e quindi 
annessi alla Jugoslavia La messinscena trae spunto dalla vicenda storica contenuta 
nello spettacolo teatrale “Magazzino18”. 

Il grande successo della tournée incise a fondo nella coscienza sociale italiana, 
tanto da far riaffiorare una memoria (a tratti) rimossa. Anche se l’argomento che 
Cristicchi affronta è tragico, lo spettacolo di amore ne contiene parecchio, la 
denuncia della malvagità umana passa attraverso la forza del bene. Passando con 
disinvoltura dalla recitazione al canto il protagonista vuole arrivare all’anima del 
pubblico restituendo valore e dignità alle vicende di ogni singolo individuo.

TEATRO
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Domenica 8 
MARZO

ore 18

#TEMPOPRESENTE 2019-20 

Alessandro Fullin

SUORE NELLA
TEMPESTA
con Alessandro Fullin, Tiziana 
Catalano, Diego Casale, Simone 
Faraon, Sonia Belforte, 
Paolo Mazzini e Sergio Cavallaro 
Testo e regia di Alessandro Fullin 
Coreografie Sergio Cavallaro 
Scenografia 
Compagnia Nuove Forme 
Costumi Monica Cafiero

Alessandro Fullin si presenta nuovamente sul palco con gli attori della Compagnia 
NuoveForme. Questa volta un testo nato dialettale “Basabanchi”, pubblicato nel 
2017 da Mgs Press.
Una “piece” tutta giocata sul credo sessantottino della risata che ridicolizza e 
seppellisce il potere e che trova oggi nuovi obiettivi nello stigma nei confronti 
di atteggiamenti sessisti, razzisti, xenofobi ben rappresentati dall’outing dell’ 
ufficiale nazista Von Strudel che preferisce i fotoromanzi a Hitler. Tutto con 
la soave leggerezza e la mercuriale dinamica che Fullin riesce a imprimere alle 
sue rappresentazioni sfiorando appena l’invettiva politica e anticlericale, come 
quando esclama ” sono 200 anni che siamo in questo convento e non abbiamo 
mai pagato l’IMU!

 La vicenda si svolge nel 1944 a Torino nel convento di via Monginevro dove un 
gruppo di suore, “Le Sorelle di Santa Tecla” – suor Palacinca, suor Camoma e la 
madre superiore, severa guardiana delle anime delle consorelle, che si aggira per 
il convento con il teschio di santa Sabina in mano “per farghe ciapar aria” – tentano 
di ripararsi dalla Tempesta della Storia. Alla loro porta bussano militari, disertori, 
persone in cerca di aiuto: torturate dalla fame, bombardate dagli americani, 
sorvegliate dalle SS, cosa succederà ancora alle nostre eroine?

COMMEDIA
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Poema di rapide navi, di lance e di carri, di uomini e armature, di Dei e di ira funesta, 
di cani e cavalli veloci, dall’alba colore dell’oro, fino al tramonto.

Uno spettacolo, sul filo del racconto del più antico poema d’Occidente, raccontato 
dagli oggetti e dalle immagini di Antonio Panzuto, con le voci dei bambini che 
sfidano le parole sapienti e preziose di Omero. Figure azionate a vista e parole 
appese a fili o sospese nella polvere, combattenti sopraffatti e vincitori smarriti si 
contendono il campo di battaglia in un’azione teatrale che segue le regole serie, 
un po’ oscure di un gioco mitico. Omero è leggenda, probabile poeta mai esistito, 
le cui tracce si perdono nel nulla: vaghiamo tra le sue parole e le meravigliose 
similitudini, per raccontare il mito di una guerra infinita che dura fino ai giorni 
nostri. Nell’Iliade affrontiamo la narrazione con le regole di un gioco “senza 
senso apparente”, fatto di metafore, parole, azioni e caratteri umani, costruendo 
immagini con oggetti naturali e semplici dispositivi meccanici, contrappesi che 
sollevano le figure dal mondo e carrucole che spostano il peso da una parte 
all’altra del campo di battaglia. In questa vicenda di uomini in guerra, decidono gli 
Dei, dalle sembianze e sentimenti umani: si amano e si odiano, tramano inganni, 
mostrano desideri, vanità, invidia, non danno tregua e intervengonodirettamente 
nelle vicende terrene, muovono i guerrieri e impongono la loro volontà: incarnano 
terribilmente il volto incontrollabile del destino.

COMMEDIA #TEMPOPRESENTE 2019-20 
Domenica 15
MARZO

ore 16.30

TEATRO DEI RAGAZZI 
E DELLE FAMIGLIE

Antonio Panzuto

OMERO - ILIADE
IL GIOCO DELLA FORZA

Di Antonio Panzuto e Alessandro Tognon 
Oggetti e scene Antonio Panzuto luci Paolo Pollo Rodighiero 
Collaborazione alla scrittura drammaturgica Roberta Scalone 
Voci classe IIB Scuola Elementare Giovanni XXIII – Padova
Voce recitante Rosario Donnagelo

“…Giacciono sulle loro navi gli eroi più forti, colpiti da freccia o da lancia. E ferito è 
il figlio di Tidéo, il forte Diomede e Odisseo dalla lancia gloriosa e Agamennone… 

e Macaone sconfitto da un dardo. 
…nelle mie curve membra, la forza non è più quella di un tempo, mentre nella pianura 

si affronta la battaglia violenta… Che cosa avverrà? Che faremo dunque? (P.P.) ”
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#TEMPOPRESENTE 2019-20 MUSICA

Sabato 21 
MARZO

ore 21

UNLIMITED
PIANO SOLO
Enrico Pieranunzi

in collaborazione con
JAM Jazz Area Metropolitana
nusica.org
 

Pieranunzi in piano solo è un’avventura musicale da seguire nota dopo nota. Si 
passa da una canzone di Gershwin a Scarlatti, da un blues a un proprio brano che 
racconta una storia tutta sua.
La sua musica, è stato scritto, “dà voce al desiderio di superamento del confine 
interpretativo” ed egli “si prende la libertà di interpretare se stesso”. Classe, 
eleganza, immaginazione sono gli ingredienti di un’esperienza sonora che riesce a 
catturare appassionati e non di ogni genere musicale. 
Un mondo musicale intenso e personalissimo quello di Pieranunzi, che da tempo 
si è giustamente guadagnato apprezzamento e reputazione ovunque.

Jazz e tempo presente
In teoria nessuno potrebbe riuscire a “vivere il tempo presente” meglio di 
un musicista di jazz: il jazz infatti fa dell’ improvvisazione una vera e propria 
composizione in tempo reale e consente sia al musicista che al pubblico di vivere 
un irripetibile qui e ora. Ma le cose non sono cosí semplici. Il tempo presente é 
certamente fatto di stimoli dell’oggi, di materiali che arrivano da ció che ci circonda; 
ma, anche, di memorie che uno si porta consciamente o inconsciamente dentro 
e che affiorano in superficie diventando attuali. Il presente, insomma, si nutre 
incessantemente del passato, di ogni passato, anche quando si pensa che questo 
sia assente, in una dialettica complessa, a volte misteriosa, sempre affascinante. Se 
mentre sto improvvisando un brano completamente libero davanti a un pubblico 
mi “appare” tra le dita - adesso quindi - “The fool on the hill” dei Beatles, che é un 
brano del lontano passato, sto vivendo e facendo vivere il passato o il presente? 
Direi tutti e due insieme, ma, paradossalmente piú il presente, perché in ogni caso 
non potró certo suonare “The fool on the hill” se non in maniera diversissima da 
ogni altra volta…passata.
È un piccolo esempio di come il passato possa entrare nel flusso del presente e di 
come “vivere il tempo presente” sia un’espressione che si presta a molte letture.

Enrico Pieranunzi

www.jazzareametropolitana.com
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MUSICA RITRATTI D’ATTORE 2019-20
direzione artistica
di Monica Minotto 
per Teatro Tergola

Sabato 12 OTTOBRE 2019

TRAMONTO ore 21.15

di Renato Simoni - Regia di Franco Demaestri
Compagnia Teatrale Soggetti Smarriti - Treviso

Ai primi del ‘900 le certezze e l’arroganza del rigido 
conte Cesare e della baronessa sua madre, crollano 
di fronte al sospetto di tradimento da parte della 
moglie, la quale prenderà coscienza con fatica e 
sofferenza del suo diritto ad emanciparsi da una 
condizione di sudditanza. Sullo sfondo una società 
veneta “aristocratica” al tramonto.

Sabato 26 OTTOBRE 2019

NATALE IN CASA CAVIN ore 21.15

di Enrico Ventura – Regia di Enrico Ventura
Compagnia Tradizioni Venete Xicato Padova

Un Natale in una famiglia della nostra terra, 
fra personaggi che rappresentano un passato 
di onestà, lavoro e fatica che si scontra con 
personaggi di un futuro dove certi principi e4 certi 
valori sono cambiati in meglio o in peggio, mah …
chi lo sa.

Sabato 7 DICEMBRE 2019

CABARET GLITTER & GOLD ore 21.15

Assoc. Lab Cum – Gruppo Cabaret

Un tributo alle canzoni che hanno fatto la storia 
della musica, unite a coinvolgenti coreografie, 
momenti comici e una band che suona dal vivo.
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RITRATTI D’ATTORE 2019-20 STAGIONE DI TEATRO AMATORIALE

Sabato 11 GENNAIO 2020

EL BOTEGHIN DEI SOGNI ore 21.15

di Oscar Wulten- Regia di Fiorella Zonta
Teatrino delle Pulci – Fellette di Romano di Ezzelino VI

Sogni, speranze, amori, tradimenti, si danno 
appuntamento nel “boteghin del Loto” della 
Rosi, dove una variegata umanità si ritrova a 
giuocare qualche piccolo risparmio, alla ricerca di 
ricchezza e felicità. Ma “la fortuna xe orba, e la…
ghe vede ben…” E dopo una serie di eventi inattesi 
i dèsfortunai almeno per una volta avranno il 
meritato lieto fine.

Sabato 18 GENNAIO 2020

L’ARABA FENICE ore 21.15

di Donald Churchill e Peter Yeldham - Regia di Paola 
Spolaore - Padova Teatro 

Tom, negli ultimi cinque anni, ha frodato il fisco…
In effetti però l’evasore sarebbe la sua consulente 
per le pubbliche relazioni; a dire il vero però la 
colpa è di Sara sua fiscalista ma anche sua moglie, 
da poco separata. Ma in realtà ha chi sta dando 
la caccia l’ispettore Dodds, o l’ispettrice Lens? 
Comunque sarà importante trovare Miss Flint…

Sabato 25 GENNAIO 2020

A REPUBLICA DEI MATI ore 21.15
di Roberto Cuppone – Regia e interpretazione di 
Gigi Mardegan- Il Satiro Teatro - Paese (TV)

Lo spettacolo riprende le fila di quanto accaduto 
dal settembre ’43 all’aprile ’45 fino al giorno in cui 
l’Italia si diede forma di repubblica, il 2 giugno 
1948. Sullo sfondo la gigantografia di una foto 
d’epoca che cala lo spettatore nel clima di una 
città che ha appena salutato la fine della seconda 
guerra mondiale…



17

STAGIONE DI TEATRO AMATORIALE

SALA CONSILIARE

RITRATTI D’ATTORE 2019-20
direzione artistica
di Monica Minotto 
per Teatro Tergola

Sabato 1 FEBBRAIO 2020

IL GIUOCATORE ore 21.15

di Carlo Goldoni
Tarassaco Teatro – Padova

Goldoni tratteggia con impressionante precisione 
il meccanismo della dipendenza, la prepotente 
irruzione nella quotidianità ma soprattutto la 
capacità di rendere non solo sopportabile ma 
perfino desiderabile la solitudine. Una commedia 
dai meccanismi perfetti, il cui ritmo richiama 
perfettamente la dinamica autolesionistica di chi 
si getta nel vortice della dipendenza.

Lunedì 10 FEBBRAIO 2020

FANTASMI NEL VENTO ore 21.15

di Armando Marcolongo
Compagnia Teatrotergola di Vigonza PD

In una vecchia storica osteria di confine degli 
strani personaggi si incontrano dopo la chiusura 
e si raccontano; raccontano la propria esperienza 
durante le guerre che hanno investito il nostro 
territorio e che hanno lasciato ferite aperte nelle 
loro coscienze; questo a memoria, perchè certe 
cose non capitino più.

Sabato 15 FEBBRAIO 2020

IDILLIO VILLERECCIO ore 21.15
di Georgie Bernard Shaw – Regia di Federico Corda
Teatro L’Avogaria – Venezia

Un attempato e scorbutico scrittore di guide 
turistiche, una non ancora sfiorita signorina di 
un paesino nella collinare campagna inglese. Tre 
conversazioni porteranno i due personaggi ad un 
epilogo idilliaco, forse…o altro.
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RITRATTI D’ATTORE 2019-20 STAGIONE DI TEATRO AMATORIALE

Sabato 29 FEBBRAIO 2020   ore 21.15

UNA DELLE ULTIME SERE DI CARNOVALE
di Carlo Goldoni – Regia di Alberto Bozzo
Compagnia La Trappola – Vicenza
Il ritorno in scena di un classico goldoniano 
magistralmente diretto e intrepretato dalla 
Compagnia La Trappola. Goldoni, alias Anzoletto, 
“disegnatore di stoffe” e “tessitore di trame 
teatrali”, sta per lasciare malinconicamente la sua 
Venezia…

Sabato 14 MARZO 2020   ore 21.15

LE PRENOM
di Matthieu Delaporte e Alexandre de la Patellere 
Regia di Silvia Castelli - Destino Teatro - Treviso
Una coppia comunica agli amici durante una cena 
che stanno aspettando un bambino. Quando 
rivelano il nome prescelto per il piccolo, questo fa 
riaffiorare in alcuni di loro, dolorosi ricordi. Questo 
trasformerà la cena in poco tempo in un gioco al 
massacro.

Sabato 28 MARZO 2020   ore 21.15

CARAMBA CHE PARENTI
di Loredana Cont – Regia di Fabrizia Salvan
Comp. Teatrale C’era C’è – Albignasego (PD)
I figli di un cugino del defunto Virginio, sperano in 
un testamento per entrare in possesso dell’eredità. 
Il notaio scopre l’esistenza di un nipote residente in 
Sudamerica al quale dovrebbero andare di diritto 
i beni dello zio. Tutti i personaggi, in vari modi 
anche bizzarri, cercano di entrare in possesso 
della loro parte.

Sabato 18 APRILE 2020   ore 21.15

SMITH & WESSON
di Alessandro Baricco – Regia di Monica Minotto
Compagnia Teatrotergola – Vigonza (PD)
Le cascate di Niagara. Due strampalati 
personaggi si trovano improvvisamente ad 
essere “costretti” ad assecondare i sogni di una 
giovane intraprendente giornalista; sullo sfondo 
una donna non più giovanissima ma affascinante, 
unirà un sogno.
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STAGIONE DI TEATRO AMATORIALE

PROPOSTE TEATRALI PER LE SCUOLE
dell’infanzia, primarie, secondarie di primo grado e le scuole di secondo grado 

a cura di Teatro&Sogni e di Tam Teatromusica

A TEATRO CON LE SCUOLE
Dicembre 2019 
Marzo 2020

XX rassegna teatrale per ragazzi “Bruno Cavinato” 
10-11-13-18-20 MARZO 2020 - ore 10

Per le scuole dell’infanzia e primarie classi 1° e 2°
COMPAGNIA FANTAGHIRÒ

GIGANTE EGOISTA 
per un percorso di solidarietà

GENERE fiaba
TECNICA UTILIZZATA attori + pupazzi 
DURATA DELLO SPETTACOLO 60 minuti 
AUTORE Olivia Cauzzo 
FONTI “il gigante egoista” di Oscar Wilde 
MUSICHE originali a cura di Gian Pietro Pendini, canzone cantata da Nicole Zilio 
SCENOGRAFIA Antonio Panzuto

Per le scuole primarie classi 3° 4° 5°
FEBO TEATRO

LA LAMPADA DEI DESIDERI STORIA DI ALADINO
CURA DI Claudia Bellemo 
CON Claudia Bellemo, Nicola Perin 
SCENOGRAFIA Enrico Patechi, Sergio Perin 
COSTUMI E MASCHERE Matteo Fresch 
MUSICHE ORIGINALI Claudia Bellemo
GENERE fiaba 
LINGUAGGI maschere, pupazzi uniti ad animazione video

5,00 € INGRESSO
GRATUITO per 2 insegnanti a classe, per gli accompagnatori e 
 i portatori di handicap
80,00 €  TRASPORTO, per ogni pullman utilizzato

REFERENTE:  Miriam Barbato 349 0886675  - teatrosogni@libero.it

BIGLIETTI
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A TEATRO CON LE SCUOLE
2 Dicembre 2019 
19 Marzo 2020

PROPOSTE TEATRALI PER LE SCUOLE 
per gli studenti delle scuole secondarie di primo e secondo grado 

a cura di Cooperativa Tam Teatromusica.

5,00 € INGRESSO
GRATUITO per 2 insegnanti a classe, per gli accompagnatori e 
 i portatori di handicap
Costo trasporto  3.50 € per le scuole del Comune di Vigonza
 4.00€ per i Comuni adiacenti
REFERENTE  Paola Valente o Nicola Lotto - 049 654669/609475  
 info@tamteatromusica.it

BIGLIETTI

Per le scuole secondarie di 1°
TAM BOTTEGA D’ARTE

OR, NON VEDI TU? Leonardo, dell’occhio e della mano
IDEAZIONE di Flavia Bussolotto, Antonio Panzuto, Rosanna Sfragara
CON Rosanna Sfragara, Marco Tizianel
OGGETTI E SCENE Antonio Panzuto
CREAZIONI MULTIMEDIALI Alessandro Martinello
REGIA Flavia Bussolotto
ORGANIZZAZIONE Giampaolo Fioretti
PRODUZIONE Tam Teatromusica in coproduzione con il Teatro Stabile del Veneto e Operaestate 
Festival Veneto, in collaborazione con il Comune di Vigonza

per le scuole secondarie di 1° e 2°
TAM TEATRO MUSICA

PICABLO Dedicato a Pablo Picasso
IDEAZIONE Michele Sambin/scrittura Pierangela Allegro
CON Flavia Bussolotto, Alessandro Martinello
COMPOSIZIONE ED ESECUZIONE MUSICHE Michele Sambin
POSTPRODUZIONE SUONI Kole Laca, Luca Scapellato, Davide Sambin
VIDEO ANIMAZIONE Raffaella Rivi
COSTUMI E FOTO Claudia Fabris
SISTEMI INTERATTIVI Alessandro Martinello, Luca Scapellato
REGIA, SCENE, IMMAGINI Michele Sambin

per le scuole secondarie di 1° e 2°
DAVID CONATI - TAM BOTTEGA D’ARTE

O.D.I.S.S.E.A. Ovunque dovessi imbarcarti stai sempre estremamente attento
Una lezione comico teatrale di David Conati
con David Conati (voce e chitarra) 
e Gianluca Passarelli (voce, disegni e tamburo) 
musiche originali Giuliano Crivellente e Marco Pasetto

Lunedì 2 DICEMBRE - ore 10

Martedì 21 GENNAIO - ore 10

Giovedì 19 MARZO - ore 10
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2 Dicembre 2019 
19 Marzo 2020 “RITORNI” Laboratori Teatrali

a cura di Amor Vacui
Mare Alto Teatro

Domenica 13 OTTOBRE 2019  - ore 21 -  PRESENTAZIONE DEI LABORATORI 

INIZIO LABORATORI Martedì 15 e Mercoledì 16 OTTOBRE 2019

Quattro laboratori diretti dagli attori GIULIA BRIATA, SILVIO BARBIERO, 
ELEONORA PANIZZO e GIULIA VERONESE.

La metodologia d’insegnamento si propone 1) Portare a conoscenza dell’esistenza 
di linguaggi e di mezzi espressivi differenti da quelli privilegiati a scuola. 2) Indirizzare 
i ragazzi verso una conoscenza del corpo e delle sue enormi potenzialità espressive. 
3) Sviluppare maggiori capacità di ricezione: concentrazione, osservazione, 
comprensione,attenzione. 4) Sviluppare maggiore controllo dei movimenti per 
un armonico sviluppo psicofisico. 5) Indirizzare verso un consapevole controllo 
della voce: respirazione, musicalità, canto.  6) Dare spazio alle capacità espressive 
e creative singole e di gruppo.

Il tema
Il percorso sfrutterà la pratica teatrale per una riflessione su due concetti basilari: 
origine e futuro. I laboratori si svolgeranno all’interno del teatro ma con l’intento di 
svilupparsi, poi, in un contesto fisico più ampio: dal Borgo Storico alla Biblioteca, 
attraversando soprattutto la storia di questi luoghi fisici, la loro origine. Il luogo 
inteso sia come spazio fisico che come luogo di nascita e rinascita. 

Il teatro nasce come luogo di riflessione di una comunità. Quirino De Giorgio è 
stato un importante esponente del movimento futurista, ha partecipato alla 
Biennale di Venezia nel 1932 e già allora si aprivano interessantissime riflessioni sul 
rapporto uomo-macchina. L’idea per i corsi è di utilizzare questo argomento come 
spunto di riflessione.
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CORSO DI RECITAZIONE PER LE SCUOLE SECONDARIE INFERIORI 
(ragazzi e ragazze dai 9 ai 14 anni) 
2 ore di lezione settimanali. Martedì dalle ore 15 alle 17 - Dal 15/10/2019

CORSO DI RECITAZIONE PER LE SCUOLE SECONDARIE SUPERIORI 
(ragazzi e ragazze dai 15 ai 18 anni)
 2 ore di lezione settimanale. Martedì dalle 17 alle 19 - Dal 15/10/2019

CORSO DI RECITAZIONE PER ADULTI  (dai 19 anni) 
2 ore di lezione settimanale. Mercoledì dalle 21 alle 23 - Dal 16/10/2019

CORSO DI DIZIONE E LETTURA INTERPRETATA
da Ottobre a Dicembre 2019 - 2 ore di lezione settimanale.
Mercoledì dalle 19 alle 21 - Dal 16/10/2019 

“RITORNI” Laboratori Teatrali
a cura di Amor Vacui
Mare Alto Teatro

Al termine dei corsi, è prevista una lezione aperta o saggio aperto al pubblico, 
con la messa in scena al Teatro Comunale di un testo classico o contemporaneo

La compagnia teatrale UVM SHOW&MUSICAL presenta la 
nuova produzione

 “SISTER ACT - IL MUSICAL”. 
3 aprile 2020 – Teatro Quirino De Giorgio - Vigonza (PD) 

4 aprile 2020 – Teatro Quirino De Giorgio - Vigonza (PD) 

5 aprile 2020 – Teatro Quirino De Giorgio - Vigonza (PD) 

UVM SHOW&MUSICAL è la compagnia di musical che fa capo alla 
Polisportiva Union Vigonza. Negli ultimi anni, la compagnia ha prodotto e 
portato in scena i musical “Il Diavolo Veste Prada – Il Musical” e “Grease – Il 
Musical”. 

Il musical di Sister Act è basato sull’omonimo film del 1992 con l’attrice 
Whoopi Goldberg nell’indimenticabile ruolo di Deloris, “una svitata in abito 
da suora”. Deloris Van Cartier è una scatenata cantante dei night club di 
Philadelphia. Dopo essere stata testimone di un omicidio, la Polizia decide 
di metterla al sicuro in un posto in cui nessuno penserebbe mai di cercarla: 
un convento. 

Non perdete il musical divino! 

ALTRE ATTIVITÀ
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Inizio spettacoli: ore 21.15

INFO E PREZZI
#TEAMPOPRESENTE 2019-20

RITRATTI D’ATTORE

A TEATRO CON LA SCUOLA

BIGLIETTI INTERO RIDOTTO

Esodo 
Suore nella tempesta 15 € 12 €

La scimmia
Da Qui alla Luna
Piano Solo

12 € 10 €

Or non vedi tu
Picablo
Omero-Iliade

8 € 4€

ABBONAMENTO 
5 SPETTACOLI 55 € 45 €

CARNET 3 SPETTACOLI
Teatro dei Ragazzi e 
delle Famiglie

16 € 10 €
Fino a 13 anni

BIGLIETTI INTERO RIDOTTO

8 € 6 €

RIDUZIONI: Soci Coop Alleanza 3.0, persone over 65 e under 25, persone con indennità di 
accompagnamento, residenti a Vigonza, iscritti alla biblioteca comunale, iscritti Università 
Vigontina, Abbonati #TempoPresente e Ritratti d’Attore, possessori CARNET Teatro dei Ragazzi e 
delle Famiglie; iscritti BelVedere Lab.; Alle persone con disabilità in carrozzina sono riservati 2 posti 
a rappresentazione (previa prenotazione) di cui uno gratuito

SI CONSIGLIA DI CONTROLLARE L’ORARIO D’INIZIO DEGLI SPETTACOLI - POSTI NUMERATI.

Vendita Abbonamenti e Carnet 
presso Teatro Comunale i giorni 
25 Ottobre ore 17-19
26 Ottobre ore 10-12.30 
8 Novembre ore 17-19 
9 Novembre 10-12.30

Prenotazione
Abbonamenti, Carnet , Biglietti
info@echidnacultura.it
Tel. 371 1926476
Tel. 340 9446568 

Biglietteria il giorno dello 
spettacolo un’ora prima 
dell’inizio. I biglietti prenotati 
vanno ritirati entro 15 minuti 
dall’inizio.

PRENOTAZIONE BIGLIETTI
Dal Lunedì al Venerdì dalle ore 17.00 alle ore 21.00. 
Sabato dalle ore 10.00 alle ore 13.00 Possibilità di tessera posto fisso.

RITIRO BIGLIETTI PRENOTATI Sabato entro le ore 20.45.
Apertura botteghino un’ora prima dello spettacolo

INFORMAZIONI Tel. 345 1863367 - teatrotergola2008@libero.it - www.teatrotergola.org

INFORMAZIONI  Te.l 371 1926476 - 340 9446568 - info@echidnacultura.it- www.echidnacultura.it 
  Tel 049 8090325 - ass.cultura@comune.vigonza.pd.it  - www.comune.vigonza.pd.it

RIDUZIONI (studenti 8-26 anni e over 65) 
Soci COOP Alleanza 3.0

INGRESSO GRATUITO 
Spettacolo “FANTASMI NEL VENTO”

Biglietto unico 5,00 € 
INGRESSO Gratuito per 2 insegnanti ogni classe
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LDM www.studioldm.it

Studio LDM MONTECRISTO
Immob i l i a re  -  Cos t ru z ion i

www.imm-montecristo.it

Teatro & Sogni

CITTÀ
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www.comune.vigonza.pd.it
Teatro Quirino de Giorgio Vigonza PD

Un caloroso ringraziamento a Matteo Danesin per le foto  che ci ha concesso e 
alla Biblioteca Comunale per la concreta collaborazione.


